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DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI, POLITICHE INTEGRATE 

DI SICUREZZA ED ENTI LOCALI

##numero_data## 

Oggetto:  L.R. 13/2004. DGR 638/2017. Approvazione dello schema di avviso pubblico e della 

modulistica per l’acquisizione delle istanze al fine della eventuale concessione di 

contributi ai Comuni che abbiano sostenuto nell’annualità 2022 spese per il 

mantenimento a proprio carico della sede dell’Ufficio del Giudice di pace

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VISTI gli articoli 15 e 18 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di 
organizzazione e di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

- di approvare  lo schema di avviso pubblico e la modulistica per la richiesta di concessione 
dei contributi destinati ai Comuni che hanno mantenuto a proprio carico la sede degli uffici dei 
Giudici di pace, sostenendo le relative spese nell’annualità 202 2 , ai sensi degli articoli 1 e 
seguenti della legge regionale n. 13/2014 e della DGR n. 638/2017, di cui agli allegati n. 1 e 2 
al presente decreto;

- di stabilire  che le istanze di concessione dei contributi debbano essere corredate, pena 
l’esclusione dal beneficio, da un’attestazione contabile, da compilare conformemente 
all’allegato 1 nonché dalla documentazione relativa alla liquidazione spe se sostenute 
nell’annualità 2022; 

- di stabilire , inoltre, che la documentazione di cui al precedente punto del dispositivo debba 
pervenire alla Regione Marche – Giunta regionale – Settore  Affari generali,  politiche integrate 
di sicurezza ed Enti locali alla  pec :   regione.marche.protocollogiunta@emarche.it, entro e no n 
oltre il termine perentorio del 28/02/2023;

- di trasmettere  il presente decreto ai comuni di Fabriano, Jesi, Senigallia,  Fano  e Macerata 
Feltria, che risultano aver  inoltrato istanze ammissibili negli anni precedenti e che risultano 
aver  ottenuto, ai sensi dell'articolo 3 del d.lgs. 7 settembre 2012, n. 156, la possibilità di 
mantenere attivo l’Ufficio del Giudice di pace, a proprie spese, con decreto del Ministro della 
Giustizia 7 marzo 2014, pubblicato nella G.U. n. 87 del 14 aprile 2014 serie generale, 
supplemento ordinario n. 36;

-  di pubblicare  il presente decreto, l’avviso pubblico allegato e la relativa modulistica nel BUR 
Marche ai sensi della L.R. 17/2003, nonché ai fini della pubblicità notizia nei siti 
www.norme.marche.it e www.regione.marche.it;
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Si attesta che dal presente decreto, volto ad acquisire le istanze finalizzate alla eventuale 
successiva concessione di contributi regionali, non de riva, né può derivare, una maggiore  
spesa aggiuntiva a carico della Regione. 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente
(Francesco Maria Nocelli)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

(normativa di riferimento)

L.R. 13/2014 (Contributi ai Comuni che mantengono la sede degli uffici del Giudice di pace);
DGR 638/2017 (Criteri di riparto degli stanziamenti di cui alla L.R. 13/2014);
Art. 3, D.Lgs 156/2012 (Revisione delle circoscrizioni giudiziarie);
D.lgs 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili);
Decreto Ministeriale 7 marzo 2014 (Individuazione delle sedi degli uffici del giudice di pace ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156) e s.m.i.;
D eliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta 
dell’Assemblea legislativa regionale n. 96 del 28 dicembre 2022;
D eliberazione legislativa approvata dall’assemblea legislativa regionale   nella seduta del 28 
dicembre 2022  “D isposizioni per la formazione del bilancio 2023-2025  della regione M arche 
(legge di stabilità 2023)”;
DGR  1866  del  30/12/22  ( Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di previsione 2023 
- 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 96 del 28 dicembre    
2022. Bilancio finanziario gestionale 2023- 2025).
DGR n.  1865  del  30/12/22  ( Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di previsione    
2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 96 del 28    
dicembre 2022. Documento Tecnico di Accompagnamento del triennio 2023- 2025).

(motivazione)

La legge regionale n. 13/2014 prevede contributi regionali in favore dei Comuni che abbiano 
richiesto ed ottenuto il mantenimento della sede degli uffici del Giudice di pace, sostenendo a 
proprio carico spese non cofinanziate da altre P.A.

Risulta stanziato, per le finalità di cofinanziamento in oggetto,  nell’annualità 2023,  l’importo di 
75.000,00= euro, nel capitolo di spesa n. 2180110004 del bila ncio finanziario gestionale 
2023/2025, approvato con DGR 1886/2022, in attuazione della L.R. di bilancio.

La DGR n. 638/2017 disciplina, nel dettaglio, i criteri di riparto del fondo regionale in questione, 
nonché le tipologie di spese che possono essere indicate ai fini del riparto, che avviene con il 
criterio generale della proporzione diretta e sulla base delle ulteriori modalità specificate 
all’allegato A alla suddetta delibera. In particolare, al punto n. 2 del medesimo allegato A, è 
prescritto che i contributi siano ripartiti, concessi, impegnati e liquidati sulla base di un avviso 
pubblico,   al fine di acquisire le istanze dei Comuni interessati e la documentazione delle spese 
sostenute nell’anno precedente.

Pertanto, per poter impegnare, con successivo atto, l’eventuale importo da assegnare ai 
comuni beneficiari, è necessario in primo luogo procedere alla pubblicazione di apposito 
avviso pubblico, considerando che l’elenco dei comuni che sono sede di uffici di Giudici di 
pace è in continuo aggiornamento.

Per garantire la massima diffusione dell’avviso pubblico, è opportuno pubblicarlo nel BUR   
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Marche, ai sensi della L.R. 17/2003, nonché nei siti regionali www.norme.marche.it e 
www.regione.marche.it, trasmettendolo nel contempo  gli atti  ai comuni che risultano aver   
inoltrato negli anni precedenti istanze ammissibili  in modo tale che  il maggior numero di 
comuni aventi titolo possano partecipare al riparto, in modo da consentire alla regione di   
cofinanziare le spese di cui a ll'articolo 3 del d.lgs. 7 settembre 2012, n. 156  (cfr. decreto del 
Ministro della Giustizia 7 marzo 2014, pubblicato nella G.U. n. 87 del 14 aprile 2014 serie 
generale, supplemento ordinario n. 36). 

Dal presente atto non deriva una maggiore spesa rispetto a quanto già previsto in sede di 
bilancio. E’ stato accertato che  il  presente procedimento è stato concluso entro i termini, per 
quanto di competenza della scrivente struttura ed è stato altresì accertato che non sussistono 
conflitti di interesse. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 60 
giorni ed al Capo dello Stato entro 120 giorni.

(esito dell’istruttoria)

Si propone l’adozione di un decreto che disponga:

- di approvare  lo schema di avviso pubblico e la modulistica per la richiesta di concessione 
dei contributi destinati ai Comuni che hanno mantenuto a proprio carico la sede degli uffici dei 
Giudici di pace, sostenendo le relative spese nell’annualità 202 2 , ai sensi degli articoli 1 e 
seguenti della legge regionale n. 13/2014 e della DGR n. 638/2017, di cui agli allegati n. 1 e 2 
al presente decreto;

- di stabilire  che le istanze di concessione dei contributi debbano essere corredate, pena 
l’esclusione dal beneficio, da un’attestazione contabile, da compilare conformemente 
all’allegato 1 nonché dalla documentazione relativa alla liquidazione spese sostenute 
nell’annualità 2022; 

- di stabilire , inoltre, che la documentazione di cui al precedente punto del dispositivo debba 
pervenire alla Regione Marche – Giunta regionale – Settore Segreteria di Giunta, politiche 
integrate di sicurezza ed Enti locali alla  pec :   regione.marche.protocollogiunta@emarche.it, 
entro e non oltre il termine perentorio del 28/02/2023;

- di trasmettere  il presente decreto ai comuni di Fabriano, Jesi, Senigallia,  Fano  e Macerata 
Feltria, che risultano aver  inoltrato istanze ammissibili negli anni precedenti ed aver  ottenuto, 
ai sensi dell'articolo 3 del d.lgs. 7 settembre 2012, n. 156, la possibilità di mantenere attivo 
l’Ufficio del Giudice di pace, a proprie spese;

-  di pubblicare  il presente decreto, l’avviso pubblico allegato e la relativa modulistica nel BUR 
Marche ai sensi della L.R. 17/2003, nonché ai fini della pubblicità notizia nei siti 
www.norme.marche.it e www.regione.marche.it;

Si attesta che dal presente decreto, volto ad acquisire le istanze finalizzate alla eventuale 
successiva concessione di contributi regionali, non deriva, né può derivare, una  maggiore 
spesa aggiuntiva a carico della Regione. 

http://www.regione.marche.it
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Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 
interesse ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento
         (Claudio Piermattei)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

1) Schema istanza; 
2) Schema avviso pubblico.
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